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Provincia di Verona
Unità Operativa Protezione Civile

1.0 PREMESSA

La Provincia di Verona, Unità Operativa di Protezione Civile, in base all’attività di Piano esecutivo di Gestione 2014  attività 2 intende organizzare la IV esercitazione provinciale denominata “SAFETY 2014” che si  svolgerà in queste date:
· venerdì 04 aprile 2014
dalle ore 8 alle ore 19-20: arrivo dei volontari al campo base previsto in un’area dell’est veronese (comune di San Bonifacio – piazzale Palaferroli) e la messa in opera del “Campo Base della Provincia di Verona”;
· sabato 05 aprile 2014
dalle ore 7.00 alle ore 18.00 realizzazione dei cantieri vari impostati sul rispetto della sicurezza delle attività da svolgere;
· domenica 06 aprile 2014
dalle ore 8.00 alle ore 18.00 smontaggio del campo, ore 11.30 bS. Messa, saluto autorità, pranzo e sistemazione finale del campo base.

2.0 OBIETTIVO DELL’ESERCITAZIONE

Con il D. L.vo 81/2008 in primis e poi con il Decreto Interministeriale del 13 aprile 2011: Disposizioni in attuazione dell'articolo 3, comma 3-bis, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, il volontariato di protezione civile è stato ampiamente coinvolto nella gestione delle emergenze ponendo un occhio di riguardo in relazione allo svolgimento delle attività di soccorso in sicurezza.

Questo in un primo momento perché si è ritenuto che la sicurezza dei volontari durante le attività emergenziali non deve venire meno rispetto alla necessità che le calamità richiedono ed in secondo luogo perché la gestione di un evento incidentale è divenuto al giorno d’oggi un sistema complicato e complesso di operatività e competenze che permettono da un lato di giungere più rapidamente al ritorno alle normali condizioni di vita dei territori colpiti ma dall’altro, questa gestione, pone sempre più a rischio l’operato di molti volontari della protezione civile.

Automezzi sempre più avanzati, macchine operatrici sempre più sofisticate e automatizzate, ruoli e compiti sempre più spinti che vengono affidati ai volontari,…tutto questo e altro ancora hanno spinto il legislatore che si occupava della revisione delle normative in materia di sicurezza per i lavoratori, a porre un occhio di riguardo anche a quel mondo del volontariato che spesso opera in contesti del tutto simili se non addirittura peggiori di un qualsiasi cantiere lavorativo in cui le norme della sicurezza sono oramai ben chiare e definite.

Per il sistema di volontariato della Protezione Civile della Provincia di Verona si rende quindi necessaria un’esercitazione che vada a mettere in pratica ciò che sino ad oggi è stato acquisito con i molteplici percorsi formativi di base realizzati nel 2013 in materia di salute e sicurezza con il Centro Regionale di Formazione di Longarone.

Anzi sarà proprio il Centro stesso che con i suoi formatori in materia di sicurezza avrà l’occasione di testare sul campo i volontari formati e verificare la corretta esecuzione delle attività di protezione civile secondo le procedure operative in linea con la direttiva in materia di salute e sicurezza.

I vari cantieri che si dovranno realizzare potranno avere diverse attitudini in materia di protezione civile.

Nel caso di questa esercitazione si dovrebbero realizzare le seguenti attività:

· uso della motopompa;

· uso della motosega;

· uso del verricello;

· uso del mezzo 4x4;

· uso dell’attrezzatura AIB;

· uso degli apparati radio;


· uso del materiale sanitario;

· ricerca dispersi in montagna (come da direttiva DPC 2012);

· salvamento fluviale e ricerca dispersi in acqua;

· evacuazione di edificio scolastico e verifica sismica;

· gestione sala operativa;

· sorvolo aereo;

· sopralluoghi su aziende a rischio indici dente rilevante;

· altre attività (sanificazione,…).

Come si può evincere da questa serie gli ambiti di protezione civile sono molto vasti e quindi prevedono un’attitudine per ciascun settore di intervento.

Molti volontari sono stati formati per partecipare a più tipologie di intervento e per le quali si ritiene di fondamentale importanza verificare la loro reale capacità di operare in sicurezza in tutte le situazioni.

Il coinvolgimento degli enti come Vigili del Fuoco, 118, Sezione Difesa Forestale AIB Regione Veneto, altri gruppi di protezione civile delle province venete, …sarà, in questa manovra, di tipo collaborativo / operativo; in quanto si vuole andare a testare la reale capacità di intervento, in sicurezza, dei singoli volontari e dei gruppi veronesi.

Importante sarà anche fare in modo che tutti i gruppi di protezione civile della provincia con i propri volontari possano avere la possibilità di collaborare tra di loro interagendo sia nelle situazioni più tranquille che in quelle operative della esercitazione. 

Questo permetterà di crea una maggiore sinergia / sintonia / affiatamento tra i volontari che faciliterà poi un buon funzionamento dell’intervento in casi di effettiva e reale emergenza.

3.0 MODALITA’ OPERATIVE D’ATTIVAZIONE

A differenza delle precedenti manovre, in questa esercitazione ci sarà una parte dei cantieri che verranno avviati con una procedura “emergenziale” simulando lo scenario previsto, altri cantieri più di stampo addestrativistico che invece partiranno all’ora precedentemente prefissata.

In quelli ove ci sarà la simulazione di un’allerta, all'ora stabilità, nota alla scrivente U.O., si procederà per il tramite del funzionario reperibile provinciale, all'attivazione delle procedure di comando e controllo della catena dei soccorsi di competenza della Protezione Civile. 

Alle prime sommarie indicazioni degli eventi, il referente provinciale in Sala Operativa Presso il Campo Base, dovrà acquisire attraverso i comuni interessati le informazioni necessarie a delineare lo scenario di riferimento.

A tale evento si procederà con l'attivazione delle componenti del volontariato di protezione civile in grado di procedere ai soccorsi. 

Il funzionario provinciale reperibile dovrà verificare l'attendibilità delle informazioni attraverso una procedura di controllo incrociato tra le Amministrazioni comunali e le Strutture Operative presenti sul territorio.

Una volta effettuata tale procedura, verrà attivata la SO provinciale e verranno allertati i vari gruppi di protezione civile che si recheranno sul posto indicato tramite colonne mobili comunali/distrettuali.

Sarà importante che tutti i gruppi comunichino i volontari con: nome, cognome, CF e mezzo utilizzato (con indicazione dell’autista).
Non verranno attivati i benefici di cui alla L. 194/2001 art. 9. 
E’ stata trasmessa nota al DPC per i benefici di cui alla succitata legge per l’art. 10.

4.0  SCENARI OPERATIVI 

Lo scenario operativo che si intende testare in questa manovra verterà su vari tipi di emergenza, volendo testare la capacità di intervento dei volontari e la loro attitudine in materia di salute e sicurezza.

Essendo molto diversificati i campi di intervento, verranno simulati cantieri di lavoro non correlabili tra di loro. 

Il fattore comune di queste manovre sarà la sicurezza dei volontari di protezione civile ed il campo base allestito per coordinare le varie attività.

Il loro insieme darà una manovra articolata su più scenari ma organicamente coordinati e gestita da un’unica  Sala Operativa.

5.0 ENTI COINVOLTI

I cantieri suindicati saranno concordati con le Strutture/Istituzioni di seguito indicate:

· Prefettura di Verona

· FF. OO. (Carabinieri, Polizia, Corpo Forestale dello Stato,…)

· Croce Rossa Italiana

· SUEM 118

· VV. F.

· Polizie Municipali/Locali

· Regione Veneto U. P. Protezione Civile 

· Regione Veneto Sezione Difesa Forestale

e saranno coinvolte le seguenti Amministrazioni Comunali:

· Comune di Verona

· Comune di San Bonifacio

· Comune di Cologna Veneta

· Comune di Arcole

· Comune di Lavagno

· Comune di Monteforte D’Alpone

· Comune di Vestenanova

· Comune di Badia Calavena

· San Martino Buon Albergo

· Ronco All’Adige

· Colognola ai Colli.

6.0 PROGRAMMA 
VENERDI’ 04 APRILE 2014
ATTIVAZIONE VOLONTARI, PARTENZA COLONNA MOBILE, ARRIVO SOCCORRITORI E IMPIANTO DEL CAMPO BASE DELLA PROVINCIA DI VERONA



Il giorno venerdì 04 aprile 2014 alle ore 8.00 verrà attivata la colonna mobile provinciale per la richiesta di intervento in varie parti del territorio dell’est veronese.



Si decide di installare il campo base dei soccorritori nel territorio di San Bonifacio presso il parcheggio del Palaferroli.


Dalla mattina sino alla sera ininterrottamente e man mano che arrivano i materiali (tendone mensa, tende, cucina,. torri faro, …) verrà allestito il campo base di prima accoglienza dei soccorritori. 


Il venerdì sera verrà quindi attivata la S.O. Provinciale che fungerà da CCS, mentre il COM verrà allestito presso il Campo Base della PC provinciale al Palaferroli.


Presso i vari comuni il giorno seguente verranno allestiti i COC.



La parte logistica più specifica come l’impianto elettrico, bagni, … verrà allestita il venerdì oppure quello successivo del sabato.



Si presume che alle 18 il campo sia allestito al momento dell’arrivo di tutto il volontariato veronese di PC disponibile per questa esercitazione.



Alle 19 vi sarà la cena ed alle 21 vi sarà il briefing. 



Si valuterà, in base alle condizioni meteo, la proposta di svolgere attività notturne tra venerdì e sabato. 

SABATO 05 APRILE 2014
ATTIVAZIONE CANTIERI / SCENARI PRESSO I VARI COMUNI


Il giorno sabato 05 aprile 2014 alle ore 06.00 verrà aperto il Campo Base per allestire le partenze dei vari soccorritori presso i comuni interessati dai cantieri tramite specifiche colonne mobili per la risposta a interventi in varie parti del territorio dell’est veronese.


I vari cantieri saranno così suddivisi:

CANTIERE IN COMUNE DI SAN BONIFACIO SABATO 05 APRILE
· Comune di San Bonifacio: area Palaferroli Campo Base:











TOTALE VOLONTARI:
75









TOTALE FUNZIONARI:
  3









MINITORI SICUREZZA:
  2

Qui verrà allestito il campo base della protezione civile della provincia di Verona. Esso stesso è cantiere in quanto i volontari saranno impegnati a:

· 10 volontari: cucina da campo, celle frigo e tenda mensa;

· 20 volontari montaggio tende soccorritori;

· 10 volontari montaggio impianto elettrico, generatore e torri faro;

· 10 volontari montaggio bagni e sala operativa;

· 10 volontari sorveglianza area;

· 15 volontari SALA OPERATIVA di cui:

· 3 volontari agli accessi;

· 3 volontari alla cartografia;

· 2 volontari per le comunicazioni tra enti (fax, email,…);

· 2 volontari per la sala decisioni;

· 5 volontari con funzioni di segreteria.

Il Campo Base sarà un cantiere che permetterà di testare:

· La logistica da campo gestita da AIS Valpolicella,  Provincia di Padova, CRI, PC Caprino e PC Castelnuovo del Garda;

· La segreteria gestita da Agesci che testerà con la SO anche il sistema di accreditamento con RFID e il COREM della regione Veneto per la attivazione dei volontari;

· La  S.O. gestita da ANA;

· Le comunicazioni con la rete radio regionale;

· Durante la giornata i volontari che saranno disponibili potranno addestrarsi nel montaggio e smontaggio tende;

· Verrà testata altra attrezzatura come la cucina da campo, la sanificazione delle strutture campali, …

CANTIERE COMUNE DI VERONA- MONTORIO SABATO 5 APRILE
· Comune di Verona: zona Montorio (scenario rischio idraulico):












TOTALE VOLONTARI:
28









TOTALE FUNZIONARI:
  3









MINITORI SICUREZZA:
  1

Qui verrà eseguito il cantiere suddiviso in due momenti:

MATTINA 9-12: momento di addestramento didattico, conoscitivo con sopralluogo di tutte le zone colpite dalle ultime calamità idraulica del 2013 ed esame delle criticità riscontrate.

POMERIGGIO 13-17: le squadre di volontari dovranno impratichirsi sull’uso in sicurezza di motopompe ( verrà simulato l’allontanamento dell’acqua da cantine, garage e aree allagate); dovrà essere predisposto un cantiere per l’addestramento dell’uso dell’insacchettatrice in sicurezza; potrà essere allestito un cantiere per l’uso del verricello sempre in sicurezza.

CANTIERI COMUNE DI SAN MARTINO BUON ALBERGO SABATO 5 APRILE

· Comune di San Martino Buon Albergo 1°(scenario rischio idraulico):









TOTALE VOLONTARI:
44









TOTALE FUNZIONARI:
  3









MINITORI SICUREZZA:
  2

Anche qui verrà eseguito il cantiere suddiviso in due momenti:

MATTINA 9-12: momento di addestramento didattico, conoscitivo con sopralluogo di tutte le zone colpite dalle ultime calamità  idrogeologiche 2013 ed esame delle criticità riscontrate.

POMERIGGIO 13-17: Le squadre di volontari dovranno impratichirsi sull’uso in sicurezza di motopompe (verrà simulato l’allontanamento dell’acqua da cantine, garage e aree allagate); verrà allestita un’area ove verrà portata un’insacchettatrice ove verranno addestrati i volontari all’uso in sicurezza. In un cantiere limitrofo vi sarà il cantiere sull’uso delle motoseghe in sicurezza; potrà essere allestito un cantiere per l’uso del verricello.

· Comune di San Martino Buon Albergo 2°(scenario ricerca dispersi con subacquei):









TOTALE VOLONTARI:
32









TOTALE FUNZIONARI:
  2









MONITORI: 


  1

Qui verrà organizzato un cantiere di addestramento attività subacquee presso una ex cava ove è presente un laghetto.

Squadre di volontari della FIAS, FIPSAS,…dovranno impratichirsi sulla ricerca dispersi in acqua e sull’utilizzo delle nuove tecnologie (drone).

Sarà presente anche il nucleo sommozzatori di Vicenza dei VVF.

CANTIERE COMUNE DI LAVAGNO SABATO 5 APRILE
Comune di Lavagno (scenario rischio idraulico):









TOTALE VOLONTARI:
20









TOTALE FUNZIONARI:
  3









MINITORI SICUREZZA:
  1

Durante la mattina del 5 aprile, presso il comune di Lavagno verranno presentati studi e progetti, da parte di tecnici della protezione civile, in relazione alla difesa idraulica del Torrente Mezzane.

Sarà l’occasione in seguito per spiegare alle squadre  di volontari con la collaborazione del Genio Civile  alcune opere idrauliche di emergenza come la chiusura delle rotte arginali e la difesa spondale.

Qui verrà eseguito il cantiere suddiviso in due momenti:

MATTINA 9-12: momento di addestramento didattico, conoscitivo con sopralluogo di tutte le zone colpite dalle ultime calamita idrogeologiche ed esame delle criticità riscontrate.

POMERIGGIO 13-17: le squadre di volontari dovranno impratichirsi sull’uso in sicurezza di motopompe (simulando l’allontanamento di acqua da cantine, garage e aree allagate); dovrà essere predisposto un cantiere per l’addestramento delle telonate, delle saccate,..; infine potrà essere allestito un cantiere per l’uso del verricello e delle motoseghe.

ATTIVITA' DA SVOLGERE

- Simulazione procedure di attivazione

- Allestimento COC presso Comune di Lavagno

- Monitoraggio torrente Mezzane

- Test procedura accreditamento volontari regionale

- Formazione teorico pratica volontari sul rischio idraulico ed emergenze alluvionali

CRONOPROGRAMMA DETTAGLIATO

Ore 7,30:
Arrivo squadra segreteria per allestiemento COC

Ore 8,15:
Arrivo presso COC accreditamento volontari 

Ore 8,30:
Defbriefing presentazione attività

Ore 9,00: 
Inizio attività formazione teorica (illustrazione tecniche di intervento contenimento piene/monitoraggio piene/ evento del 16 maggio e caratteristiche idrauliche torrente mezzane)

Ore 13,00:
Pranzo

Ore 14,00:
Inizio attività esercitazione: 

- allestimento COC a Funzioni di supporto 

- procedure di monitoraggio torrente e punti critici con utilizzo GPS 

- interventi di contenimento urgenti: messa in opera n 2 soglie (lunghezza 50 m altezza 50 cm) con sacchi di sabbia (rilievo tempi di realizzazione)

- pulizia materiale sui ponti

Ore 16,30:
Debriefing progetto segreteria d'emergenza: ANA-AGESCI-Regione Veneto

Ore 17,30:
Fine attività addestrative 

Ore 17,45:
Debreifing finale

Ore 18,00
Registrazione di fine intervento presso COC 

Ore 18,15:
Chiusura delle attività.

Organizzazione COC e coordinamento

Il COC sarà organizzato a funzioni di supporto nel seguente modo:

- Funzione volontariato: 

per accreditamento volontari, mezzi e segreteria

- Funzione tecnica: 

esperto ingegnere idraulico con modello idrologico deflusso piena torrente mezzane, referente consorzio, esperto meteo per analisi previsioni breve termine e interpretazione LAM e RADAR e lettura dati pluviometrici rete locale e regionale

- Funzione TLC: 


operatore radio ANA (maglia comunale) e ARI (collegamento COM)

- Funzione viabilità: 

referente polizia locale

- Funzione risorse e materiali: 
referente ufficio tecnico

Il coordinamento del COC : Sindaco e responsabile cantiere esercitazione 

ATTIVITA' CORRELATE

Nell'ambito dell'esercitazione si svolgerà il secondo corso su rischio idraulico per i volontari dell'ANA squadra Medio Adige. E' previsto, nella serata di giovedì 3 aprile, un incontro di 4 ore propedeutico all'esercitazione il totale delle ore darà diritto all'attestato di partecipazione al corso sul rischio idraulico-opere urgenti.

CANTIERE COMUNE DI MONTEFORTE D'ALPONE SABATO 5 APRILE        
· Comune di Monteforte D’Alpone (scenario rischio idraulico):









TOTALE VOLONTARI:
40









TOTALE FUNZIONARI:
  3









MINITORI SICUREZZA:
  1

In questo cantiere verrà affrontato un tema molto importante: il nodo idraulico Alpone -  Chiampo - Tramigna. Verrà esplicitato aI volontari il problema delle possibili esondazioni nei comuni di Monteforte d’Alpone, Soave e San Bonifacio.  

Al termine della parte descrittiva verrà eseguita una prova pratica di realizzazione di una telonata, di una saccata e di una coronella.

Qui verrà eseguito il cantiere suddiviso in due momenti:

MATTINA 9-12: momento di addestramento didattico, conoscitivo con sopralluogo di tutte le zone colpite dalle ultime calamita idrogeologiche ed esame delle criticità riscontrate.

POMERIGGIO 13-17: le squadre di volontari dovranno impratichirsi sull’uso in sicurezza di motopompe (si simulerà l’allontanamento dell’acqua da cantine, garage e aree allagate); dovrà essere predisposto un cantiere per l’addestramento dell’uso dell’insacchettatrice del Genio Civile in sicurezza; infine potrà essere allestito un cantiere per l’uso del verricello.

CANTIERE COMUNE DI COLOGNA VENETA SABATO 5 APRILE
· Comune di Cologna Veneta (scenario ricerca dispersi in acqua): 











TOTALE VOLONTARI:
35









TOTALE FUNZIONARI:
  2









MINITORI SICUREZZA:
  1

Qui verrà eseguito il cantiere per l’effettuazione di ricerca dispersi sia a terra che in acqua fluviale corrente.

Una squadra di 35 volontari dovrà impratichirsi sulla ricerca dispersi lungo terreni prospicienti corsi d’acqua e per i più esperti verrà eseguito un intervento di salvamento in acqua fluviale.

Verranno utilizzate imbarcazioni, natanti, unità cinofile, ….

Vi sarà l’impiego dell’UCL (Unità di Crisi Locale) dei VVF ) Vigili del Fuoco e del loro nucleo SAF (Speleo Alpino Fluviale) che coordinerà le ricerche secondo le direttive della DPC 2012.

CANTIERE COMUNE DI ARCOLE
· Comune di Arcole (scenario evacuazione scuole):









TOTALE VOLONTARI:
52









TOTALE FUNZIONARI:
  1









MONITORI:


  1

Qui verrà organizzato un cantiere di evacuazione di un edificio scolastico mediante la collaborazione di una struttura scolastica.

 Una squadra di 52 volontari dovrà impratichirsi sull’evacuazione scuole mediante lo studio preliminare del piano di evacuazione da effettuarsi con il responsabile della scuola.

Qui verrà eseguito il cantiere suddiviso in due momenti:

MATTINA 9-12: momento di evacuazione scuole con parte della manovra effettuata con la componente sanitaria

POMERIGGIO 13-18: visita a edifici comunali ì(casa di cura) con esperti in censimento danni post sisma (ingegneri e architetti).

Verrà utilizzato anche un drone per la verifica dell’edificio.

COMUNE DELL'ALTA LESSINIA SABATO 5 APRILE
· Comune dell'alta Lessinia (scenario incendio boschivo e di interfaccia):










TOTALE VOLONTARI:
33









TOTALE FUNZIONARI:
  3

In un comune dell'alta Lessinia verrà affrontato il rischio incendi boschivi da parte della Sezione Foreste con 33 volontari specializzati in antincendio boschivo e di interfaccia. Per quest’ultimo scenario interverranno anche volontari di PC e VVF per la parte dell’incendio di interfaccia.

L’operazione durerà dalle ore 8 alle 13.

Alle ore 15 alle 19 i volontari di questo cantiere saranno dirottati su un’altro cantiere deciso dalla S.O..

CANTIERE COMUNE DI VESTENANOVA SABATO 5 APRILE
· Comune di Vestenanova (scenario ricerca dispersi in ambiente ostile):










TOTALE VOLONTARI:
41









TOTALE FUNZIONARI:
  2









MONITORI:


  1

In comune di Vestenanova verrà affrontato lo scenario ricerca dispersi in ambiente ostile da parte del CNSAS e dei volontari della PC  e delle unità cinofile del Coordinamento Cinofilo Veneto.

Verranno coinvolti 41 volontari dalle ore 8 alle ore 19.

CANTIERE DEL COMUNE DI BADIA CALAVENA SABATO 5 APRILE
· Comune di Badia Calavena (scenario guida mezzi 4x4 in fuoristrada):










TOTALE VOLONTARI:
23









TOTALE FUNZIONARI:
  1








MONITORI:


  1

In questo comune verrà attuato un addestramento di guida mezzi 4x4 di varie tipologie. Sarà l’occasione di molti volontari di trestare la reale capacità di guida su terreno impervio per raggiungere le località più remorte della montagna.

E’ un cantiere abbonato all’AIB e alla Ricerca Dispersi.

Verranno coinvolto circa 20 mezzi e 40 volontari sul monte San Moro di Badia Calavena. I volontari dovranno anche utilizzare attrezzature varie per la sistemazione della strada al termine dell’addestramento.

CANTIERE COMUNE DI COLOGNOLA AI COLLI

 SABATO 5 APRILE 

· Cantiere rischio chimico:


TOTALE VOLONTARI:
21








TOTALE FUNZIONARI:
  2

Alcuni volontari saranno coinvolti in visite tecnico/didattiche in due aziende a rischio incidente rilevante con i VVF per capirne le dinamiche del Piano di Emergenza Esterno ed Interno.

CONCLUSIONE DELLE ATTIVITA' DEI CANTIERI
Alle ore 19 termineranno le operazioni DI TUTTI I CANTIERI.

Alle ore 19-20 vi sarà il rientro e dalle 20 ci sarà la cena  sino alle 21.

Dalle 21 alle 24 ci sarà il de-briefing con esposizione foto dei vari cantieri.

DOMENICA 06 APRILE 2014
SMONTAGGIO CAMPO SALUTO AUTORITA’ E FINE ESERCITAZIONE



Il giorno domenica 06 aprile 2014:

Alle ore 06.00 comincerà lo smantellamento del campo base con addestramento continuo;

Alle ore 11.30 si svolgerà la Santa Messa;

Alle ore 12.00 si terranno i saluti delle autorità;

Alle ore 13.00 vi sarà il pranzo finale per i volontari;

Alle ore 15.00 si chiuderà il campo base;

Alle ore 17.00 si chiuderà l’esercitazione.
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